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1. Introduzione 

Il presente documento, Piano di Monitoraggio e Controllo (d’ora in poi abbreviato in 

PMeC), è stato redatto dal Gestore dell’Impianto complesso per lo stoccaggio (deposito 

preliminare e messa in riserva), trattamento fisico, raggruppamento preliminare, 

ricondizionamento preliminare di rifiuti urbani (ad esclusione dei rifiuti solidi urbani 

indifferenziati) e di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi (Codice IPPC 5.1. - 5.3.) della 

società Serveco S.r.l., ubicato in Martina Franca (TA) alla Zona Industriale – Contrada 

“Specchia Tarantina” – S.P. Martina Franca – Villa Castelli, in conformità alla BAT 

“Monitoraggio e Controllo”, e predisposto nei contenuti e nella struttura secondo le indicazioni 

e richieste dettate dalle norme di settore specifiche (in particolare il Decreto Legislativo n.59 del 

18/02/2005) e dalle LG/BRefs di settore (in particolare le Linee Guida in materia di “Sistemi di 

Monitoraggio” – Allegato II del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio del 31/01/2005 recante “Emanazione di linee guida per l’individuazione e 

l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell’allegato I del 

Decreto Legislativo n.372 del 04/08/1999” e il “BRef monitoring” comunitario “Reference 

Document on the General Principles of Monitoring – July 2003”), in cui vengono fornite le 

necessarie informazioni (le componenti ambientali interessate, gli inquinanti e i parametri da 

monitorare, le metodologie di monitoraggio da impiegare, la modalità di espressione dei risultati 

di monitoraggio, i metodi di campionamento, i punti di controllo da monitorare, la frequenza e il 

responsabile del monitoraggio, le modalità di registrazione e archiviazione dei dati ottenuti) per 

effettuare un efficace monitoraggio, impiegando gli strumenti appropriati, dei parametri 

significativi degli aspetti ambientali interessati dalle attività svolte nell’impianto IPPC. 

Il PMeC è stato elaborato prendendo anche come riferimento i seguenti documenti 

ufficiali: “Guida alla compilazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale” – 

Rev. Feb. 06 prodotta dal Ministero dell’Ambiente e “Istruzioni per la redazione, da parte del 

gestore di un impianto IPPC, del Piano di Monitoraggio e Controllo” approvate nella seduta del 

30/01/2006 dal Comitato di Coordinamento Tecnico della Regione Toscana istituito con 

Delibera della Giunta della Regione Toscana n.151 del 23/02/2004, ai sensi dell’articolo 2 della 

Legge della Regione Toscana n.61 del 22/12/2003 “Norme in materia di autorizzazione 

integrata ambientale. Modifiche alla legge regionale 3 novembre 1998 n.79 (Norme per 

l’applicazione della valutazione di impatto ambientale). Aree produttive ecologicamente 
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attrezzate. Modifiche alla legge regionale 1 dicembre 1998, n.87 (Attribuzione agli enti locali e 

disciplina generale delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di artigianato, 

industria, fiere e mercati, commercio, turismo, sport, internazionalizzazione delle imprese e 

camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, conferiti alla Regione dal decreto 

legislativo 31 marzo 1998, n. 112)” e, così come previsto dall’articolo 5, comma 5, del Decreto 

Legislativo n.59 del 18/02/2005, tutte le informazioni relative al Sistema di Gestione Integrato 

(S.G.I.), certificato anche secondo la norma UNI EN ISO 14001.2004, adottato ed implementato 

dall’azienda. 
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2. Finalità del piano 

In attuazione dell’articolo 7, comma 6, del Decreto Legislativo n.59 del 18/05/2005, il 

PMeC che segue ha la finalità principale della verifica di conformità dell’esercizio dell’impianto 

alle condizioni stabilite nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) per le attività IPPC 

dell’impianto e ne farà, pertanto, parte integrante. 

Il documento in questione contiene una sintesi delle misure tecniche, organizzative e 

procedurali adottate per la gestione del monitoraggio e controllo delle emissioni in atmosfera, 

dei prelievi e scarichi idrici, delle emissioni sonore (rumore ambientale), del comparto energia e 

dei rifiuti (gestiti e prodotti in impianto). 
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3. Componenti ambientali 

3.1 Emissioni in atmosfera 

L’individuazione delle emissioni oggetto di monitoraggio e controllo e dei parametri 

(sostanze inquinanti) significativi presenti in esse è stata effettuata ricordando che il PMeC deve 

prevedere una serie di controlli, misure e stime finalizzate a dimostrare la conformità delle 

emissioni in atmosfera derivanti dall’attività dell’impianto alle specifiche determinazioni 

dell’AIA, in particolare in questo caso, alla verifica del rispetto dei valori limite di emissione 

stabiliti dall’Allegato 5 all’Allegato I della Parte Quinta del Decreto Legislativo n.152 del 

03/04/2006 e dalle Linee Guida del Comitato Regionale contro l’Inquinamento Atmosferico per 

la Puglia (CRIAP) approvate in data 23/05/1998. 

Nella seguente tabella, nella quale vengono elencate le sostanze inquinanti oggetto di 

monitoraggio e controllo, con la sigla E1 è indicato il punto di emissione in atmosfera in uscita 

dal filtro a carboni attivi, con la sigla E2 è indicato il punto di emissione in uscita dal tubo di 

scarico del motore diesel del gruppo elettrogeno e con la sigla E3 è indicato il punto di 

emissione in atmosfera in uscita dal filtro a cartucce. 

Tutti i punti di emissione in atmosfera sono accessibili in maniera agevole e sicura per le 

operazioni di campionamento. 
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Tabella 3.1.1 – Emissioni in atmosfera 

INQUINANTI 
O 

PARAMETRI 
DA 

MONITORARE

METODOLOGIA 
DI 

MONITORAGGIO 

ESPRESSIONE 
DEI RISULTATI 

DEL 
MONITORAGGIO 

(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

METODO 
DI ANALISI 

METODO DI 
CAMPIONAMENTO

PUNTI DI 
CONTROLLO

FREQUENZA E 
SOGGETTO 

RESPONSABILE DEL 
MONITORAGGIO 

(Gestore, Società terza 
e/o Organi di controllo) 

NOTE 

Polveri totali 
Misura diretta 

discontinua 
mg/m3 UNI EN 13284-1:2003 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

E1 
E2 
E3 

Annuale/Società terza 

Invio dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti e 
archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico 

Ammine 
Misura diretta 

discontinua 
mg/m3 MP 1277 rev 1 2010 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

E1 Annuale/Società terza 

Invio dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti e 
archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico 

Ammoniaca 
Misura diretta 

discontinua 
mg/m3 MU 632:84 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

E1 Annuale/Società terza 

Invio dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti e 
archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico 

Composti solforati 
come H2S 

Misura diretta 
discontinua 

mg/m3 MU 634:84 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
E1 Annuale/Società terza 

Invio dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti e 
archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico 
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INQUINANTI 
O 

PARAMETRI 
DA 

MONITORARE

METODOLOGIA 
DI 

MONITORAGGIO 

ESPRESSIONE 
DEI RISULTATI 

DEL 
MONITORAGGIO 

(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

METODO 
DI ANALISI 

METODO DI 
CAMPIONAMENTO

PUNTI DI 
CONTROLLO

FREQUENZA E 
SOGGETTO 

RESPONSABILE DEL 
MONITORAGGIO 

(Gestore, Società terza 
e/o Organi di controllo) 

NOTE 

Carbonio organico 
totale 

Misura diretta 
discontinua 

mg/m3 UNI EN 13649:2002 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
E1 Annuale/Società terza 

Invio dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti e 
archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico 

Sostanze odorigene
(Mercaptani) 

Misura diretta 
discontinua 

mg/m3 
MP 1947 rev 0 2011 
(NIOSH 2542/1994) 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

E1 
Semestrale-

Annuale*/Società terza 

Invio dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti e 
archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico 

Ossidi di Azoto 
Misura diretta 

discontinua 
mg/m3 UNI EN 14211:2005 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

E2 Annuale/Società terza 

Invio dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti e 
archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico 

Monossido di 
Carbonio 

Misura diretta 
discontinua 

mg/m3 MP 1321 rev 2 2013 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
E2 Annuale/Società terza 

Invio dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti e 
archiviazione su 

supporto cartaceo e/o 
informatico 

  
*Il monitoraggio sarà condotto, con frequenza semestrale, per i primi due anni e, con frequenza annuale, per gli anni successivi a partire dalla data del provvedimento di rinnovo dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale. 
 
Per tutti gli inquinanti o parametri da monitorare l’incertezza di misura è l’incertezza estesa calcolata utilizzando un fattore di copertura pari a 2 che dà un livello di fiducia di circa il 95%. 
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3.2 Prelievi idrici 

Non essendo disponibile la rete pubblica di distribuzione (AQP) in prossimità 

dell’impianto, la fornitura di acqua per i servizi igienici e di stabilimento viene assicurata da un 

serbatoio interrato alimentato tramite autobotte (Cfr. n. 34 Allegato 4 “Planimetria, prospetti e 

sezioni dell’impianto”), posto al di sotto dell’ufficio/sala controllo, che alimenta, a sua volta, un 

serbatoio da 1.000 lt. posizionato sul lastrico solare (Cfr. n. 35 Allegato 4 “Planimetria, 

prospetti e sezioni dell’impianto”). 

La fornitura di acqua potabile, invece, viene assicurata da distributori refrigerati di acqua 

minerale in boccioni da 5 lt. sigillati e/o da bottiglie di acqua minerale da 2 lt. sigillate. 
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Tabella 3.1.2 – Prelievi idrici 

INQUINANTI O 
PARAMETRI DA 
MONITORARE 

METODOLOGIA DI 
MONITORAGGIO 

(misura diretta continua 
o discontinua) 

ESPRESSIONE DEI 
RISULTATI DEL 

MONITORAGGIO 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

METODO DI 
CAMPIONAMENTO 

PUNTI DI 
CONTROLLO 

FREQUENZA E 
SOGGETTO 

RESPONSABILE DEL 
MONITORAGGIO 

(Gestore, Società terza 
e/o Organi di controllo)

NOTE 

Consumo di acqua 
approvvigionata con 

autobotte 
Misura diretta continua m3 Fatture di acquisto Serbatoio Continua/Gestore 

Registrazione annuale e 
archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 
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3.3 Scarichi idrici 

Come già specificato al paragrafo 4.2 dell’Allegato 1 “Relazione tecnica”, deve 

intendersi per scarico esclusivamente quello delle acque meteoriche negli strati superficiali del 

suolo e sottosuolo, indicato con S1 nell’Allegato 6 “Planimetria dell’impianto con rete idrica 

con l’individuazione dei punti di ispezione alla rete e dei punti di scarico”, con esclusione 

quindi delle acque reflue civili di tipo domestico, indicate nello stesso Allegato con S2, che 

vengono scaricate in fossa Imhoff e in vasca interrata a tenuta stagna per l’accumulo delle acque 

reflue chiarificate. 

Nella seguente tabella vengono quindi elencate le sostanze inquinanti e le modalità con 

cui viene svolta l’attività di monitoraggio e controllo al fine di dimostrare la conformità dello 

scarico ai valori limite di cui alla Tabella 4 dell’Allegato 5 alla Parte Terza del Decreto 

Legislativo n.152 del 03/04/2006. 
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Tabella 3.1.3 – Scarichi idrici 

INQUINANTI 
O 

PARAMETRI 
DA 

MONITORARE

METODOLOGIA DI 
MONITORAGGIO 

(misura diretta 
continua o discontinua) 

ESPRESSIONE 
DEI RISULTATI 

DEL 
MONITORAGGIO 

(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

METODO DI 
ANALISI 

METODO DI 
CAMPIONAMENTO

PUNTI DI 
CONTROLLO

FREQUENZA E 
SOGGETTO 

RESPONSABILE 
DEL 

MONITORAGGIO 
(Gestore, Società 

terza e/o Organi di 
controllo) 

NOTE 

pH Misura diretta discontinua - 
APAT CNR-IRSA 
2060 Man29 2003 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

S1 
Semestrale/Società 

terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

SAR Misura diretta discontinua - calcolo 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Materiali 
grossolani 

Misura diretta discontinua - a vista 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

BOD5 (come O2) Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR-IRSA 

5120B1 Man29 2003
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

COD (come O2) Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR-IRSA 
5130 Man29 2003 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

S1 
Semestrale/Società 

terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Solidi Sospesi 
Totali 

Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR-IRSA 

2090 B Man29 2003 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 
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INQUINANTI 
O 

PARAMETRI 
DA 

MONITORARE

METODOLOGIA DI 
MONITORAGGIO 

(misura diretta 
continua o discontinua) 

ESPRESSIONE 
DEI RISULTATI 

DEL 
MONITORAGGIO 

(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

METODO DI 
ANALISI 

METODO DI 
CAMPIONAMENTO

PUNTI DI 
CONTROLLO

FREQUENZA E 
SOGGETTO 

RESPONSABILE 
DEL 

MONITORAGGIO 
(Gestore, Società 

terza e/o Organi di 
controllo) 

NOTE 

Azoto totale Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR-IRSA 
4060 Man29 2003 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

S1 
Semestrale/Società 

terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Fosforo totale Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Tensioattivi totali Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR-IRSA 

5170 + 5180 
Man29 2003 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

S1 
Semestrale/Società 

terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Alluminio Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Berillio Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Arsenico Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Bario Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 
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INQUINANTI 
O 

PARAMETRI 
DA 

MONITORARE

METODOLOGIA DI 
MONITORAGGIO 

(misura diretta 
continua o discontinua) 

ESPRESSIONE 
DEI RISULTATI 

DEL 
MONITORAGGIO 

(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

METODO DI 
ANALISI 

METODO DI 
CAMPIONAMENTO

PUNTI DI 
CONTROLLO

FREQUENZA E 
SOGGETTO 

RESPONSABILE 
DEL 

MONITORAGGIO 
(Gestore, Società 

terza e/o Organi di 
controllo) 

NOTE 

Boro Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Cromo totale Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Ferro Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Manganese Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Nichel Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Piombo Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Rame Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 
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INQUINANTI 
O 

PARAMETRI 
DA 

MONITORARE

METODOLOGIA DI 
MONITORAGGIO 

(misura diretta 
continua o discontinua) 

ESPRESSIONE 
DEI RISULTATI 

DEL 
MONITORAGGIO 

(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

METODO DI 
ANALISI 

METODO DI 
CAMPIONAMENTO

PUNTI DI 
CONTROLLO

FREQUENZA E 
SOGGETTO 

RESPONSABILE 
DEL 

MONITORAGGIO 
(Gestore, Società 

terza e/o Organi di 
controllo) 

NOTE 

Stagno Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Vanadio Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Zinco Misura diretta discontinua mg/l EPA 6020A:2007 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Solfuri Misura diretta discontinua mg/l EPA 9034 1996 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Solfiti Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 

4150A Man 29 2003 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Solfati Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 
4020 Man 29 2003 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

S1 
Semestrale/Società 

terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Cloro attivo Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 
4080 Man 29 2003 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

S1 
Semestrale/Società 

terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 
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INQUINANTI 
O 

PARAMETRI 
DA 

MONITORARE

METODOLOGIA DI 
MONITORAGGIO 

(misura diretta 
continua o discontinua) 

ESPRESSIONE 
DEI RISULTATI 

DEL 
MONITORAGGIO 

(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

METODO DI 
ANALISI 

METODO DI 
CAMPIONAMENTO

PUNTI DI 
CONTROLLO

FREQUENZA E 
SOGGETTO 

RESPONSABILE 
DEL 

MONITORAGGIO 
(Gestore, Società 

terza e/o Organi di 
controllo) 

NOTE 

Cloruri Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 
4020 Man 29 2003 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

S1 
Semestrale/Società 

terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Floruri Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 
4020 Man 29 2003 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

S1 
Semestrale/Società 

terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Fenoli totali Misura diretta discontinua mg/l 

APAT CNR IRSA 
5070 A1 Man 29 

2003 
APAT CNR IRSA 
5070 A2 Man 29 

2003 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

S1 
Semestrale/Società 

terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Aldeidi totali Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 

5010A Man 29 2003 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 
S1 

Semestrale/Società 
terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Solventi organici 
aromatici totali 

Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 
5140 Man 29 2003 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

S1 
Semestrale/Società 

terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

Solventi organici 
azotati totali 

Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 5030 C 2003 + 
EPA 8260 C 2006 

Vedi Allegato II D.M. 
MATT 31/01/2005 

S1 
Semestrale/Società 

terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti e 

archiviazione su supporto 
cartaceo e/o informatico 

 
Per tutti gli inquinanti o parametri da monitorare l’incertezza di misura è l’incertezza estesa calcolata utilizzando un fattore di copertura pari a 2 che dà un livello di fiducia di circa il 95%. 
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3.4 Emissioni sonore 

Nella seguente tabella vengono riassunte le modalità di svolgimento del monitoraggio e 

controllo delle emissioni sonore (rumore ambientale) ai sensi della Legge n.447 del 26/10/1995 

“Legge quadro sull’inquinamento acustico”, del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri dell’01/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997 

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” e della Legge della Regione Puglia n.3 

del 12/02/2002 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento 

acustico” e in conformità a quanto prescritto dal Decreto del Ministero dell’Ambiente del 

16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico”. 
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Tabella 3.1.4 – Emissioni sonore 

INQUINANTI O 
PARAMETRI 

DA 
MONITORARE 

METODOLOGIA DI 
MONITORAGGIO 

(misura diretta 
continua o 

discontinua) 

ESPRESSIONE DEI 
RISULTATI DEL 

MONITORAGGIO 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

METODO DI 
ANALISI 

METODO DI 
CAMPIONAMENTO 

PUNTI DI 
CONTROLLO 

FREQUENZA E 
SOGGETTO 

RESPONSABILE 
DEL 

MONITORAGGIO 
(Gestore, Società 

terza e/o Organi di 
t ll )

NOTE 

Livello di emissione 
Misura diretta discontinua 

(misurazione 
fonometrica) 

dB(A) 
D.M. 16/03/1998 

Circ. M. 06/09/2004 
Vedi Allegato II D.M. 

MATT 31/01/2005 

Al confine 
aziendale in 
conformità a 

quanto previsto dal 
D.M. 16/03/1998 

Ogni volta che possono 
intervenire modifiche 

tali da influire in 
maniera sostanziale sui 
livelli di rumorosità e 
comunque almeno una 
volta all’anno/Società 

terza (Tecnico 
Competente in acustica 

ambientale) 

Effettazione delle 
misurazioni 

fonometriche e 
archiviazione su 

supporto cartaceo 
e/o informatico 
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3.5 Energia 

La seguente tabella si riferisce ai consumi di energia elettrica prelevati direttamente dalla 

rete pubblica di distribuzione. 
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Tabella 3.1.5 – Energia 

INQUINANTI O 
PARAMETRI DA 
MONITORARE 

METODOLOGIA DI 
MONITORAGGIO 

(misura diretta continua 
o discontinua) 

ESPRESSIONE DEI 
RISULTATI DEL 

MONITORAGGIO 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

METODI DI 
CAMPIONAMENTO 

PUNTI DI 
CONTROLLO 

FREQUENZA E 
SOGGETTO 

RESPONSABILE DEL 
MONITORAGGIO 

(Gestore, Società terza 
e/o Organi di controllo)

NOTE 

Consumo di energia 
elettrica da rete 

Misura diretta continua 
(lettura contatore) 

kWh Non Applicabile Contatore Continua/Gestore 

Registrazione 
Manuale mensile su 

supporto 
cartaceo e/o informatico 
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3.6 Rifiuti 

Il PMeC contiene le modalità con le quali, in relazione alla tipologia di processo 

autorizzato, vengono monitorate e controllate la qualità e quantità dei rifiuti in ingresso e dei 

rifiuti gestiti, in relazione alla provenienza e alla variabilità del processo che li ha prodotti. 

L’accettazione di un dato rifiuto in impianto segue una specifica procedura articolata in 

fasi successive e si attiva quando il cliente presenta al Gestore dell’impianto una richiesta di 

omologazione di un rifiuto, dove devono essere obbligatoriamente indicati: 

 la classificazione del rifiuto che si intende conferire presso l’impianto, facendo 

riferimento alle disposizioni della normativa vigente e, in particolare, ai codici del 

Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER) ovvero dell’Elenco Europeo dei Rifiuti (EER); 

 il quantitativo dei rifiuti che si intende conferire; 

 le frequenza presunta dei conferimenti; 

 la quantità prevista da conferire in occasione di ogni conferimento; 

 le caratteristiche organolettiche del rifiuto; 

 le eventuali caratteristiche di pericolo del rifiuto e l’eventuale certificato di analisi 

chimica relativo alla sua caratterizzazione; 

 le modalità di conferimento del rifiuto. 

In caso di “microraccolta” ovvero di rifiuti provenienti da un unico produttore nella 

quantità massima di 400 kg/anno per singolo codice CER, fermo restando comunque lo stesso 

ciclo produttivo che ha originato il rifiuto, il cliente è tenuto a compilare, in fase contrattuale, 

solamente la scheda descrittiva del rifiuto; invece, in caso di “macroraccolta” ovvero di rifiuti 

provenienti da un unico produttore in quantità superiori a 400 kg/anno per singolo codice CER, 

in fase contrattuale e comunque almeno una volta l’anno nonché ad ogni variazione significativa 

del processo che ha originato il rifiuto, il cliente è tenuto a produrre in aggiunta alla scheda 

descrittiva del rifiuto anche le analisi chimiche della sua caratterizzazione. 

Quindi, il Gestore dell’impianto, sulla base della provenienza, delle caratteristiche 

chimico-fisiche del rifiuto e di eventuali ulteriori riscontri analitici, nonché dei dati riportati 

sulla scheda rifiuto, può decidere di: 

 ammettere il rifiuto al conferimento in impianto; 

 non ammettere il rifiuto al conferimento in impianto; 

 richiedere ulteriori informazioni e chiarimenti in merito alla documentazione 

prodotta e/o a quanto indicato nella richiesta di omologazione. 
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Accertata l’ammissibilità al conferimento in impianto, il rifiuto viene omologato e si 

chiude in questa fase l’iter commerciale (contratto). 

Al fine di pianificare l’intera attività dell’impianto e quindi, ottimizzare sia la fase di 

accettazione sia le successive fasi operative, di comune accordo con il cliente, vengono 

determinate le frequenze di accettazione, le disponibilità dell’impianto e i quantitativi accettabili 

per ciascun conferimento. 

Nell’ambito della gestione dell’impianto, dovrà dettagliatamente essere osservato un 

preciso programma di lavoro che valuta: 

 il numero di mezzi che devono conferire in impianto durante la giornata; 

 le tipologie e quantità di rifiuti che devono essere conferiti, in funzione degli accordi 

commerciali con il cliente; 

 le procedure di verifica della rispondenza del materiale trasportato con quanto 

contenuto nell’omologa; 

 i volumi previsti nei conferimenti; 

 i trattamenti che devono essere attuati in funzione delle tipologie dei rifiuti già 

presenti in impianto e di quelli che saranno conferiti; 

 il numero dei mezzi che devono pervenire presso l’impianto per il prelievo dei rifiuti, 

finalizzato al loro successivo conferimento presso idonei impianti terzi autorizzati al 

recupero/smaltimento finale; 

 la preparazione di tutta la documentazione e gli adempimenti di legge relativi alla 

movimentazione dei rifiuti in ingresso e in uscita dall’impianto. 

L’accesso in impianto per il conferimento dei rifiuti viene consentito esclusivamente ai 

soggetti previsti dal programma di lavoro, che devono essere preventivamente autorizzati dalla 

direzione tecnica dell’impianto e conferire con veicoli idonei al trasporto dei rifiuti. 

Le procedure obbligatorie di conferimento, caso per caso, saranno definite nel corso della 

procedura di omologazione. 

A tal proposito, qualsiasi veicolo che giunge in impianto, non rispettando le modalità di 

trasporto definite, potrà essere respinto al mittente a prescindere dall’intrinseca accettabilità o 

meno dei rifiuti trasportati. 

All’interno dell’impianto è installata una pesa automatica a ponte (Cfr. Allegato 4 

“Planimetria, prospetti e sezioni dell’impianto”) della portata di 60.000 kg per verificare il peso 

in ingresso e in uscita dall’impianto su veicoli pesanti (per esempio autotreni, autoarticolati, 

ecc.) e/o all’interno di grandi contenitori, mediante il metodo di doppia pesata (lordo e tara). 
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Durante le operazioni di pesatura, il personale esterno dovrà osservare tutte le norme di 

sicurezza e la segnaletica esposta in impianto, nonché le regole del codice della strada, e cioè 

procedere a passo d’uomo e usare la massima cautela durante il posizionamento del veicolo 

sulla pesa a ponte. 

Dall’interno dell’ufficio, l’operatore addetto all’utilizzo del dispositivo elettronico di 

pesatura, mediante una telecamera installata nei pressi della pesa a ponte, riesce a visualizzare 

sul monitor l’esatto posizionamento del veicolo sulla stessa e dare il consenso per la 

registrazione del peso; la stessa operazione viene eseguita a veicolo scarico in uscita 

dall’impianto. 

Automaticamente, per differenza tra lordo e tara, il sistema di pesatura registra e stampa il 

peso sull’apposito talloncino. 

A tal punto, l’operatore addetto procede alla verifica del peso indicato dal Formulario di 

Identificazione Rifiuto (FIR), confermandolo oppure riportando nell’apposito spazio quello 

riscontrato a destinazione. 

Invece, per verificare il peso di rifiuti contenuti in piccole confezioni, si utilizza una 

bascula meccanica di 2.000 kg; tali operazioni avvengono in maniera manuale e/o mediante 

l’utilizzo di carrelli elevatori e/o transpallet. 

Infine, onde assicurare la sua funzionalità ed efficienza, il dispositivo di pesatura viene 

periodicamente verificato dal competente Ufficio Metrico della CCIAA e/o da apposito 

Organismo Accreditato e sottoposto alle normali operazioni di manutenzione ordinaria. 

In impianto sono presenti delle apposite aree destinate al parcheggio dei veicoli che 

conferiscono i rifiuti, onde consentire le attività di verifica del carico. 

La prima verifica è relativa alla documentazione di accompagnamento; successivamente, 

il personale addetto all’accettazione procede a un preliminare esame visivo che include, per i 

rifiuti in colli, le modalità di imballaggio (idoneità degli imballaggi, etichettatura, stivaggio del 

carico, ecc.) adottate durante il trasporto e lo stato del carico (stato e integrità dei contenitori 

utilizzati, ecc.). 

Qualora lo si ritenesse necessario, possono essere svolti ulteriori esami su parametri di 

rapida determinazione (ad esempio la misura del pH sui rifiuti liquidi), in seguito ad adeguati 

campionamenti del carico in ingresso. 

La titolarità del rifiuto resta comunque del produttore/detentore fino al momento della 

formale accettazione del carico. 



PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
 

“Impianto complesso per lo stoccaggio (deposito preliminare e messa in riserva), 
trattamento fisico, raggruppamento preliminare, ricondizionamento preliminare di rifiuti 

urbani (ad esclusione dei rifiuti solidi urbani indifferenziati) e di rifiuti speciali, pericolosi 
e non pericolosi” 

 

Elaborato: Allegato14.6 – Piano di Monitoraggio e Controllo 
Revisione n.ro: 01 – Causale: Integrazioni I CdS – Data: 27 febbraio 2015 
Proponente: SERVECO S.r.l. - Consulenza Ambientale: CONSEA S.r.l. Pagina 24 di 39 
 

Se il riscontro è diverso da quello atteso e quindi i rifiuti non sono accettabili (ad esempio 

a causa di difformità nelle caratteristiche chimico-fisiche, condizioni di conferimento, ecc.), il 

carico viene respinto al mittente (produttore/detentore). 

Una volta che il carico viene dichiarato accettabile, la gestione tecnica dell’impianto lo 

prende in consegna ed assiste l’autista nelle procedure di scarico presso le aree di stoccaggio. 

È responsabilità degli addetti interni dare agli autisti adeguate istruzioni affinché le 

operazioni di carico e scarico avvengano in maniera ordinata presso le aree indicate nel 

programma di lavoro, evitando che si verifichino sversamenti accidentali o che vengano 

eseguite operazioni non conformi alle procedure stabilite. 

È fatto assoluto divieto al personale esterno all’attività dell’impianto di effettuare 

manualmente le manovre di carico e scarico dei veicoli. 

Ultimate le operazioni di conferimento, viene fornita all’autista la documentazione di 

attestazione per il quantitativo di rifiuto verificato ed accettato. 

Il Gestore dell’impianto consente l’accesso per il conferimento dei rifiuti in impianto solo 

ai soggetti debitamente autorizzati, regolarmente iscritti all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, 

di cui il trasportatore è tenuto a presentarne almeno copia conforme all’originale. 

Inoltre, la targa del mezzo che effettua il conferimento deve coincidere con quella indicati 

sui FIR. 

Ciascun carico dei rifiuti deve inoltre essere accompagnato dal FIR, completo di tutti i 

dati previsti dalla normativa vigente, quali: 

 bollo di vidimazione a cura dell’Ufficio Registro/CCIAA; 

 nome, indirizzo, luogo di produzione e partita IVA del produttore/detentore del 

rifiuto e, nel caso questi sia un soggetto autorizzato alla gestione di rifiuti, è 

necessario verificare anche l’autorizzazione dello stesso; 

 nome, indirizzo, partita IVA e autorizzazione dell’impianto di destinazione; 

 nome, indirizzo, partita IVA e autorizzazione del trasportatore (non è indicata solo se 

il trasporto è effettuato dal produttore, non esercente gestione rifiuti, e provenienti 

dal proprio insediamento, come dichiarato sul formulario); 

 descrizione, tipologia e quantità del rifiuto da conferire; 

 targa automezzo, nome autista, data, ora e percorso dell’istradamento. 

È consentito il conferimento dei rifiuti all’impianto dalle ore 7.30 alle ore 14.30. 

Poiché l’esercizio dell’impianto si fonda su un’attenta programmazione delle varie 

attività di accettazione, stoccaggio, trattamento e successivo conferimento ad impianti terzi 

autorizzati, il programma di lavoro viene delineato di volta in volta, al fine di distribuire quanto 
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più omogeneamente possibile tali attività, in modo da evitare possibili rallentamenti, attese od 

intralci tra i mezzi esterni ed i mezzi interni di movimentazione ed anche per evitare che si 

vengano a creare situazioni di pericolo per gli operatori sia interni che esterni all’impianto. 

La viabilità interna si articola in modo da rendere il più agevole possibile la 

movimentazione dei mezzi interni ed esterni, cercando di evitare possibili interferenze non 

desiderate ed osservando le seguenti norme: 

 i veicoli devono portare ben visibile il contrassegno distintivo della ditta di 

appartenenza; 

 la circolazione all’interno dell’impianto è ammessa solo per ragioni di lavoro; 

 all’interno i veicoli devono circolare a passo d’uomo; 

 è vietato lasciare i veicoli incustoditi in zone dove possono causare pericolo o 

intralcio; 

 è vietato lasciare i veicoli in vicinanza di idranti o attrezzature antincendio; 

 tutto il personale deve essere provvisto di divisa da lavoro, preferibilmente con fasce 

ad alta visibilità, sul quale sia ben visibile il contrassegno distintivo della ditta di 

appartenenza; 

 all’interno dell’area dell’impianto vige il divieto di fumare. 

 

 

Per quanto riguarda gli adempimenti relativi al SISTRI (SIStema di controllo della 

Tracciabilità dei RIfiuti), il Gestore, per le attività che svolge, risulta iscritto al sistema in 

qualità di produttore, trasportatore e destinatario di rifiuti; in particolare per ciò che attiene 

strettamente la gestione dell’impianto in questione, l’azienda è tenuta ad assolvere gli 

adempimenti che riguardano le imprese che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di 

rifiuti (destinatario) e quelli che spettano ai nuovi produttori di rifiuti pericolosi (produttore). 

A livello generale, l’azienda osserva gli obblighi che gravano sui soggetti tenuti ad 

operare con il SISTRI ovvero: 

 l’iscrizione al Sistema e il pagamento del relativo contributo al fine di poterlo 

utilizzare; 

 il tracciamento telematico dei rifiuti. 

A tal proposito il Gestore ha rispettato i termini iniziali a partire dai quali i soggetti 

interessati dovevano adempiere ai suddetti obblighi SISTRI, scattati l’01/10/2013, secondo il 

calendario fissato dal D.L. 101/2013. 
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Il tracciamento telematico dei rifiuti si attua a partire dalla fase di accettazione del carico 

di rifiuti in ingresso all’impianto: all’arrivo del trasportatore si procede alla verifica del carico e 

sono avviate le operazioni di accettazione. 

Il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto compila e firma la sezione 

della Scheda SISTRI “Area Movimentazione” di propria competenza indicando le seguenti 

informazioni: 

 esito (rifiuto accettato, rifiuto parzialmente accettato, rifiuto respinto); 

 quantità ricevuta (espressa in kg); 

 data conclusione processo (se diversa da quella corrente). 

In caso di esito “accettato”, il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto, 

dopo aver inserito il dato della quantità del rifiuto ricevuto ed aver firmato, ha concluso la 

procedura sul SISTRI ed il Sistema invia automaticamente al produttore una mail di notifica di 

conclusione della movimentazione. 

Il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto firma la copia cartacea della 

Scheda SISTRI “Area Movimentazione” in possesso del conducente dopo aver annotato data ed 

ora di consegna. 

Nel caso in cui il produttore del rifiuto accettato non sia iscritto al SISTRI, il Tecnico 

Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto è tenuto a stampare e trasmettere al produttore 

una copia della Scheda SISTRI completa, al fine di attestare l’assolvimento dei suoi obblighi di 

correttezza nella gestione del rifiuto. 

Qualora il rifiuto debba essere sottoposto a verifica analitica, il Tecnico Smaltimento 

Rifiuti e/o Coordinatore di impianto, durante la compilazione della sezione della Scheda SISTRI 

“Area Movimentazione” di propria competenza, oltre al dato della quantità riportata, evidenzia 

che il rifiuto è in attesa di verifica analitica e la firma. 

Il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto firma la copia cartacea della 

Scheda SISTRI “Area Movimentazione” in possesso del conducente dopo aver annotato data ed 

ora di consegna e lo stato di verifica analitica del rifiuto. 

A verifica analitica eseguita, quindi, aggiorna e firma la sezione della Scheda SISTRI 

“Area Movimentazione” di propria competenza indicando le informazioni di cui sopra; 

dopodiché provvede alla registrazione del rifiuto accettato. 

Infine, il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto associa la scheda al 

registro e firma il carico nell’Area Registro Cronologico della Scheda SISTRI entro 2 giorni 

lavorativi dalla presa in carico del rifiuto specificando la prima operazione di trattamento alla 

quale viene sottoposto il rifiuto. 
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Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti in uscita, prima dell’avvio delle operazioni di 

trasporto, l’impianto registra sul proprio Registro Cronologico il rifiuto oggetto della 

movimentazione. 

Nel caso in cui il rifiuto si trovi presso l’impianto in deposito preliminare (D15) o in 

messa in riserva (R13) la registrazione di carico deve essere eseguita sul Registro Cronologico 

associato all’attività dell’impianto. 

In questo caso si procede alla compilazione ed alla firma della registrazione di carico 

nell’Area Registro Cronologico associato all’attività dell’impianto indicando i seguenti dati del 

rifiuto: 

 causale; 

 codice CER (compilato in automatico dal Sistema se si indica la denominazione del 

CER del rifiuto); 

 denominazione CER (compilato in automatico dal Sistema se si indica il codice CER 

del rifiuto); 

 descrizione (campo obbligatorio per i CER che terminano con 99 o 99*); 

 quantità (espressa in kg); 

 stato fisico; 

 caratteristiche di pericolo (nel caso di rifiuto pericoloso); 

 posizione del rifiuto (se diversa da quella riportata automaticamente dal Sistema); 

 origine del rifiuto (dati anagrafici del produttore); 

 operazione impianto (R13 o D15); 

 annotazioni. 

Nel caso in cui il rifiuto originato da una operazione di recupero o smaltimento venga 

movimentato in assenza di uno stoccaggio intermedio la registrazione deve essere eseguita sul 

Registro Cronologico “Produttore/Detentore di rifiuti speciali” secondo la procedura ordinaria 

del produttore indicando nel campo annotazioni l’attività da cui è stato originato. 

In questo caso le operazioni di movimentazione e di consegna del rifiuto si svolgono 

secondo quanto previsto dalla procedura ordinaria ovvero, verificata la disponibilità del 

trasportatore e del destinatario prescelti secondo le consuetudini operative, si avviano le attività 

per la movimentazione dei rifiuti per mezzo della compilazione della Scheda SISTRI “Area 

Movimentazione”, sezione “Produttore”. 
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Il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto compila e firma la Scheda 

SISTRI “Area Movimentazione”, sezione “Produttore”, indicando i seguenti dati: 

 anagrafica produttore (campo valorizzato in automatico dal Sistema); 

 codice CER (caricato, compilato in automatico dal Sistema se si indica la 

denominazione del CER del rifiuto); 

 denominazione codice CER (campo compilato in automatico dal Sistema se si indica 

il codice CER del rifiuto); 

 descrizione (campo obbligatorio per i CER che terminano con 99 o 99*); 

 verifica peso a destino; 

 quantità (il dato può essere espresso in kg); 

 stato fisico (campo valorizzato in automatico dal Sistema con i dati della relativa 

registrazione di carico); 

 caratteristiche di pericolo (nel caso di rifiuto pericoloso); 

 posizione del rifiuto (se diversa da quella riportata automaticamente dal Sistema); 

 annotazioni; 

 numero colli; 

 tipo imballaggio (indicazione obbligatoria nel caso di rifiuto speciale pericoloso); 

 operazione impianto di destinazione (indicata nella maschera come “Operazione 

impianto”); 

 prescrizioni particolari (spuntando l’opzione occorre inserire la descrizione); 

 trasporto sottoposto a norma ADR (spuntando l’opzione occorre indicare la classe 

ADR e il numero ONU del rifiuto pericoloso); 

 certificato analitico (eventuale); 

 trasportatore; 

 destinatario. 

A completamento delle operazioni di consegna del rifiuto al trasportatore vengono 

annotate la data e l’ora della consegna del rifiuto sulle due copie cartacee della Scheda SISTRI 

“Area Movimentazione”. 

Le schede vengono firmate dal Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto 

e dal trasportatore: una copia rimane in impianto ed una viene conservata dal trasportatore per 

accompagnare il trasporto. 

Il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto associa la scheda al registro 

e firma lo scarico del rifiuto movimentato nell’Area Registro Cronologico entro 10 giorni 

lavorativi dalla data di consegna. 
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La registrazione di scarico riporta le informazioni di movimentazione indicate nella 

Scheda SISTRI “Area Movimentazione” collegata. 

Agli obblighi strettamente previsti dalla disciplina SISTRI si aggiungono per i soggetti in 

parola quelli previsti dal regime transitorio introdotto dall’innanzi citato D.L. 101/2013, 

anch’esso più volte prorogato (da ultimo ad opera del D.L. 192/2014), in base al quale fino al 

completo passaggio al nuovo sistema di tracciamento telematico dei rifiuti è necessario onorare 

anche il sistema di tracciamento tradizionale dei rifiuti previsto dal D.Lgs. 152/2006 nella sua 

versione precedente l’introduzione del SISTRI; pertanto nella gestione operativa dell’impianto 

in questione, ad oggi, vengono utilizzati entrambi i sistemi (ovvero si ottempera agli 

adempimenti del SISTRI ed in aggiunta si ha il registro di carico e scarico per la registrazione 

delle quantità di rifiuti in ingresso e in uscita dall’impianto nonché la dichiarazione ambientale 

su apposito Modello Unico di Dichiarazione (MUD), che annualmente viene trasmessa alla 

CCIAA di Taranto) 

 

 

La responsabilità del controllo dell’impianto è affidata al Tecnico smaltimento rifiuti e/o 

Coordinatore dell’impianto, che esercita tale attività avvalendosi della collaborazione degli 

addetti all’impianto, in quanto personale adeguatamente formato. 

I controlli eseguiti consistono in: 

 controllo di tenuta dei contenitori/imballi; 

 controllo di tenuta dei serbatoi/cassoni; 

 controllo dell’efficienza di macchine/attrezzature; 

 controllo settimanale delle giacenze di stoccaggio; 

 controllo della disponibilità delle aree di stoccaggio. 

I risultati di tali controlli sono riportati sul modulo “Rapporto giornaliero attività di 

impianto” (MR D-05.6) previsto dal Sistema di Gestione Integrato adottato dalla Serveco S.rl. 

 

 

Si specifica che eventuali campioni di rifiuti prelevati dal Gestore per le verifiche di 

competenza sono conservati in impianto in maniera idonea, a disposizione delle Autorità di 

controllo per un periodo non inferiore a due mesi. 
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Di seguito si riporta un fac-simile di registro (“Registro dei trattamenti”), adattabile di volta in volta ai singoli trattamenti svolti in impianto, riportante il 

contenuto minimo di informazioni che devono essere annotate ogniqualvolta si effettua un trattamento sui rifiuti 

 

Registro dei trattamenti 

 

Data 

Scheda 
trattamento 

n° 
CER 

trattato 
Stato 
fisico 

Peso 
(kg) 

Tipo 
operazione 

Codice 
attività 

Reazioni 
Scheda 

lavorazione 
n° 

CER 
ottenuto 

Stato 
fisico 

Caratteristiche 
di pericolo “H” 

Peso 
(kg) 

Note 
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3.6.1 Rifiuti di propria produzione 

Tutti i rifiuti speciali prodotti dalle attività di pulizia, manutenzione e/o in generale dalla 

gestione ordinaria dell’impianto vengono recuperati o smaltiti dal Gestore all’interno del 

proprio impianto, laddove autorizzato alla gestione dei relativi codici CER; in questo caso, 

prima di essere annotato sul registro di carico/scarico dell’impianto e seguire l’iter previsto per i 

rifiuti gestiti in uscita dall’impianto, il rifiuto di propria produzione viene debitamente 

caratterizzato e classificato. 

I rifiuti di propria produzione possono anche essere avviati al recupero o smaltimento 

finale presso impianti terzi direttamente dal deposito temporaneo. 

Si sottolinea che il criterio di gestione del deposito temporaneo dei rifiuti di propria 

produzione è quello temporale: i rifiuti sono raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di 

smaltimento finale con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in 

deposito, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera bb), del Decreto Legislativo n°152 del 

03/04/2006. 
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Tabella 3.1.6 – Rifiuti 

INQUINANTI O 
PARAMETRI 

DA 
MONITORARE

METODOLOGIA 
DI 

MONITORAGGIO 
(misura diretta 

continua o 
discontinua) 

ESPRESSIONE 
DEI RISULTATI 

DEL 
MONITORAGGIO 

(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

METODO DI 
ANALISI 

METODO DI 
CAMPIONAMENTO 

PUNTI DI 
CONTROLLO 

FREQUENZA E 
SOGGETTO 

RESPONSABILE DEL 
MONITORAGGIO 

(Gestore, Società terza 
e/o Organi di controllo) 

NOTE 

Caratterizzazione 
dei rifiuti in 

ingresso 
all’impianto 

Misura diretta continua 
(controllo visivo) 

Misura diretta 
discontinua (analisi 

chimico-fisica) 

Secondo quanto 
previsto dai metodi di 

analisi per ogni singolo 
parametro da 
monitorare 

Le determinazioni 
analitiche dei 

singoli parametri 
da monitorare sono 
effettuate secondo 

metodi ufficiali 
riconosciuti a 

livello nazionale 
e/o internazionale 

UNI 10802 
UNI EN 14899 
UNI EN 15002 

Accettazione rifiuti 

Controllo visivo e analisi a 
campione con frequenza 
settimanale su almeno un 

rifiuto conferito all’impianto 

Archiviazione su 
supporto cartaceo e 

informatico e 
annotazione su registro di 

carico/scarico rifiuti 
Invio M.U.D. agli Enti 

competenti entro i 
termini di legge 

Rifiuti in uscita 
Misura diretta 

discontinua (analisi 
chimico-fisica) 

Secondo quanto 
previsto dai metodi di 

analisi per ogni singolo 
parametro da 
monitorare 

Le determinazioni 
analitiche dei 

singoli parametri 
da monitorare sono 
effettuate secondo 

metodi ufficiali 
riconosciuti a 

livello nazionale 
e/o internazionale 

UNI 10802 
UNI EN 14899 
UNI EN 15002 

Area di stoccaggio 
del rifiuto 

La caratterizzazione di base 
sarà effettuata al primo 

conferimento presso 
impianto terzo di 

recupero/smaltimento finale 
e secondo le frequenze di 
omologa stabilite dagli 

impianti comunque almeno 
una volta all’anno/Società 

terza 

Archiviazione su 
supporto cartaceo e 

informatico e 
annotazione su registro di 

carico/scarico rifiuti 
Invio M.U.D. agli Enti 

competenti entro i 
termini di legge 
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INQUINANTI O 
PARAMETRI 

DA 
MONITORARE

METODOLOGIA 
DI 

MONITORAGGIO 
(misura diretta 

continua o 
discontinua) 

ESPRESSIONE 
DEI RISULTATI 

DEL 
MONITORAGGIO 

(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

METODO DI 
ANALISI 

METODO DI 
CAMPIONAMENTO 

PUNTI DI 
CONTROLLO 

FREQUENZA E 
SOGGETTO 

RESPONSABILE DEL 
MONITORAGGIO 

(Gestore, Società terza 
e/o Organi di controllo) 

NOTE 

Rifiuti prodotti 
Misura diretta 

discontinua (scheda 
descrittiva rifiuto) 

Secondo quanto 
previsto dai metodi di 

analisi per ogni singolo 
parametro da 
monitorare 

Le determinazioni 
analitiche dei 

singoli parametri 
da monitorare sono 
effettuate secondo 

metodi ufficiali 
riconosciuti a 

livello nazionale 
e/o internazionale 

UNI 10802 
UNI EN 14899 
UNI EN 15002 

Area di deposito 
temporaneo del 

rifiuto 

La caratterizzazione di base 
sarà effettuata in occasione 

del primo di una serie 
determinata di conferimenti 

presso impianti terzi di 
recupero/smaltimento finale 
a condizione che il tipo e le 

caratteristihe del rifiuto 
rimangano invariati anche 

par tali ulteriori conferimenti 
e comunque almeno una 

volta l’anno nonché ad ogni 
variazione significativa del 
processo che ha originato il 
rifiuto, oltre che secondo le 

frequenza di omologa 
stabilite dagli impianti 

destinatari/Direzione tecnica 
dell’impianto 

Archiviazione su 
supporto cartaceo e 

informatico e 
annotazione su registro di 

carico/scarico rifiuti 
Invio M.U.D. agli Enti 

competenti entro i 
termini di legge 
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4. Indicatori ambientali 

Il Gestore ha individuato i seguenti indicatori di performance relativi alla gestione dei 

rifiuti nel proprio impianto: 

 IR1 rifiuti pericolosi in uscita (kg) SU 

totale rifiuti in uscita (kg); 

 IR2 rifiuti in uscita avviati a recupero (kg) SU 

totale rifiuti in uscita (kg); 

 IR3 rifiuti in giacenza a fine periodo (kg) SU 

totale rifiuti gestiti (kg); 

 IR4 rifiuti smaltiti (kg) SU 

totale rifiuti gestiti (kg); 

 IR5 rifiuti gestiti (kg) SU 

potenzialità dell’impianto (kg). 

 

Per quanto attiene, invece, il soddisfacimento prioritario del fabbisogno regionale si 

propone il seguente indicatore: 

 IF1 rifiuti in ingresso di provenienza regionale (tonnellate/anno) SU 

rifiuti in ingresso (tonnellate/anno). 
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5. Manutenzione delle attrezzature 

Ogni macchinario, attrezzatura, impianto e sistema di controllo e misura presente in 

impianto è perfettamente funzionante ed efficiente, in quanto vengono rigorosamente osservate 

le indicazioni di utilizzo fornite dalle case costruttrici. 

Inoltre, come specificato più volte nella Allegato 1 “Relazione tecnica”, onde garantire la 

loro completa funzionalità ed efficienza, tali dispositivi vengono sottoposti periodicamente, a 

fronte di un programma definito secondo il Sistema di Gestione Integrato (S.G.I.) certificato 

anche in conformità allo standard UNI EN ISO 9001:2008, alle normali operazioni di 

manutenzione ordinaria o straordinaria secondo le indicazioni delle case costruttrici. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa sulle manutenzioni e le tarature degli 

strumenti, specificando che il controllo e/o la verifica periodica sono effettuati secondo uno 

specifico programma di lavoro stilato per ogni macchinario/attrezzatura secondo gli standard 

definiti dal Sistema di Gestione Integrato (si richiama a tal proposito la seguente modulistica: 

“Programma manutenzione macchine e attrezzature” - MR D-05.8, “Check list per la verfifica 

di macchine e attrezzatrure” - MR D-05.16, “Check list per la verfifica dei carrelli elevatori” - 

MR D-05.26). 

 

Tabella 5.1.1 – Tabella riepilogativa sulle manutenzioni e le tarature delle attrezzature 

TIPO DI 
MACCHINARIO/ATTREZZATURA

TIPO DI 
CONTROLLO 

FREQUENZA 
DEL 

CONTROLLO 
NOTE 

Impianto di depurazione acque meteoriche 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Carrello elevatore 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore

Controllo mensile 
e verifica 
semestrale 

Registrazione manuale su 
supporto cartaceo e 

informatico 

Caricatore semovente 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 
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TIPO DI 
MACCHINARIO/ATTREZZATURA

TIPO DI 
CONTROLLO 

FREQUENZA 
DEL 

CONTROLLO 
NOTE 

Elettrocompressore 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Estrattore aria 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Trituratore 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Elettropompa 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Idropulitrice 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Gruppo elettrogeno 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Transpallet 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Pressa oleodinamica 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Pesa a ponte 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore

Controllo mensile 
Taratura triennale 

Registrazione manuale su 
supporto cartaceo e 

informatico 

Bascula 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore

Controllo mensile 
Taratura triennale 

Registrazione manuale su 
supporto cartaceo e 

informatico 
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6. Obblighi di comunicazione nei confronti degli Enti e 

informazione del pubblico 

Il Gestore comunica con frequenza ANNUALE ovvero entro il 30 aprile di ogni anno 

all’ARPA Puglia, DAP di Taranto, e per conoscenza alla Regione Puglia, Servizio Rischio 

Industriale, Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti ed alla Provincia di Taranto (autorità 

competente), Ufficio IPPC/AIA, una sintesi dei risultati del monitoraggio e controllo di cui al 

presente piano. 

In caso di incidenti o eventi imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente, 

il Gestore è obbligato a darne tempestiva comunicazione all’autorità competente nonché agli 

organi di vigilanza e controllo; in tali casi, inoltre, adotta immediatamente le misure per limitare 

le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori eventuali incidenti o eventi imprevisti, 

informandone l’autorità competente. 

 

Una sintesi delle informazioni riguardanti i dati di monitoraggio e controllo di cui al 

presente piano sono divulgate on-line, su apposita sezione del sito web www.serveco.it. 

 

Il Gestore deve compilare e trasmettere telematicamente con frequenza ANNUALE 

ovvero entro il 30 aprile di ogni anno all’autorità competente ovvero all’Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), la Dichiarazione PRTR (Pollutant Release and 

Transfer Register) ai sensi dell’art.5 del Regolamento CE n.166 del 18/01/2006, secondo le 

indicazioni del D.P.R. n.157 del 11/07/2011, relativa alle emissioni (in aria, acqua e suolo) ed ai 

rifiuti prodotti nell’arco dell’anno solare precedente. 

 

Il Gestore deve compilare telematicamente con frequenza ANNUALE ovvero entro il 30 

aprile di ogni anno il Catasto informatizzato delle Emissioni Territoriali (CET), istituito dalla 

Regione Puglia nell’ambito della predisposizione del Piano Regionale della Qualità dell’Aria 

(PRQA) e relativo alle emissioni in atmosfera prodotte dallo stabilimento. 

 

Relativamente ai rifiuti, il Gestore inoltre deve trasmettere telematicamente con frequenza 

ANNUALE ovvero entro il 30 aprile di ogni anno alla competente CCIAA di Taranto la 

dichiarazione ambientale su apposito Modello Unico di Dichiarazione (MUD); inoltre, la 
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Serveco S.r.l. ha aderito al SIStema di controllo della Tracciabilità dei RIfiuti (SISTRI) di cui 

all’articolo 188-bis, comma 2, lettera a) del Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006 quale 

impresa produttore iniziale di rifiuti speciali pericolosi ed impresa che raccoglie e trasporta 

rifiuti speciali pericolosi a titolo professionale, e che effettua operazioni di trattamento, 

recupero, smaltimento, commercio e intermediazione di rifiuti urbani e speciali pericolosi. 

 

Il Gestore deve comunicare alla Provincia di Taranto (autorità competente), Ufficio 

IPPC/AIA, e per conoscenza alla Regione Puglia, Servizio Rischio Industriale, Ufficio 

Inquinamento e Grandi Impianti, ogni modifica inerente gli aspetti valutati nel presente piano. 
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7. Responsabilità nell’esecuzione del piano 

Il Gestore svolgerà tutte le attività previste dal presente PMeC avvalendosi anche di 

società terze contraenti autorizzate e specializzate nei diversi campi di attività. 




